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Oggetto: Stazione Tor di Valle della linea in concessione Roma - Lido di Ostia 

 

 

Come noto, la stazione (in realtà fermata) di Tor di Valle, lungo la linea Roma – Lido, versa da 

sempre in stato di abbandono, con lavori da lungo tempo promessi e apparentemente deliberati e a 

differenza di altre stazioni di non maggior flusso, mai neppure avviati. 

Ciò crea un pesante disagio ad un crescente bacino di utenza che in termini di popolazione 

residente supera i 40mila abitanti, comprendendo i quartieri di Torrino (Nord e Sud), Decima, 

Mostacciano ed i nuovi insediamenti di Mezzocammino, con flussi provenienti anche da Spinaceto 

e Casal Brunori. 

D’altronde le crescenti problematiche del traffico su strada spingono un sempre maggior 

numero di utenti a ricorrere ad un servizio su ferro, rapido e certo nei tempi di percorrenza. 

Ne dà testimonianza visiva l’amplissima Piazza Tarantelli (prospiciente la fermata), fino a 2-3 

anni fa semideserta, oggi completamente “invasa” dalle auto dei pendolari. 
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Per avere un quadro sintetico dell’attuale inadeguatezza della stazione, basta ricordare che in 

pratica non esiste un fabbricato viaggiatori, le banchine non hanno alcuna copertura, non ci sono 

scale mobili né ascensori precludendo quindi l’accessibilità ai disabili, per non parlare di servizi 

igienici e sistemi di sicurezza e di assistenza viaggiatori. 

Abbiamo in questi giorni appreso che la Giunta della Regione Lazio, su proposta 

dell’Assessorato alla Mobilità – cui la presente è indirizzata per conoscenza – ha deliberato, in data 

2 ottobre 2009, la destinazione di fondi (a valere su quanto già messo a disposizione dallo Stato per 

gli anni 2007/2008) per 9,760 milioni di euro , finalizzati alla  “manutenzione straordinaria e 

messa in sicurezza delle stazioni della linea concessa Roma – Lido di Ostia”. 

Nel dettaglio dei relativi interventi, ben 3,6 milioni di euro risultano destinati 

“all’ammodernamento, riqualificazione e potenziamento della fermata di Tor di valle, mediante 

realizzazione di un nuovo atrio, nuova discenderia con scale mobili e ascensori, pensiline, nuovo 

sottopasso pubblico e sistemazioni esterne”. 

Il progetto definitivo delle varie opere, comprese quindi quelle relative a Tor di Valle, è passato 

al vaglio della Conferenza dei Servizi il 27 luglio dello scorso anno. 

Tutto ciò premesso – considerati il finanziamento delle opere, e l’esistenza del progetto 

definitivo – nulla sembrerebbe ostare ad un sollecito avvio di lavori ormai non più rimandabili 

per rendere la fermata di Tor di Valle una vera e propria stazione, degna di un paese civile, in 

grado di accogliere gli utenti e favorire l’utilizzo di un asse ferroviario così importante come 

quello della Roma Lido. 

Vorremmo pertanto conoscere, da parte della società concessionaria, i tempi di inizio e di 

presumibile completamento dei lavori e dei primi concreti benefici che si possono godere già in 

corso d’opera. 

Su questi temi, lo scrivente Comitato - che da anni si è attivato per far sì che il problema venisse 

affrontato e risolto, almeno gradualmente –  chiede un incontro sui cui esiti intende informare i 

cittadini il cui grado di insoddisfazione a malcontento per le carenze nei servizi offerti e gli impegni 

sin qui mai rispettati è sempre più marcato. 

Ringraziando per l’attenzione e in attesa di un vostro riscontro, vi inviamo i nostri più cordiali 

saluti 

 
 
 

 


